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■ \ns8rxioni col corpo del giornale centesimi 50 la linea 
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Gii abbonamenti ai ricevono alla Tipografia'del gior­
nale.

Diresìone ed Amministrazione'— Via Emilia N.  7  —  
Casa De b e n e d u t t i .
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Le corrispondenze non firmate sono raspiate, coma

. pure  le l e t t o r e  non affrancate.
Non si restituiscono i manoscritti ancorché-non pub* 

blìcati.

IMPRESSIONI
“ni,

' \
Vi. • # % * ;•
• Un ultima parola a riguardo di 

poco che dicemmo a mo’ di programma
i; ; ; Sia pur roba da poco il nostro gior-
• n a ie , qualcuno se n’è occupato e qualche 

giudizio s ’a formulato - Di questi, taluno 
ci stupì non lievemente - Si disse che ci 
èravam o presentati troppo blandi, troppo

:4  ■ carezzevoli, troppo moderati, con noi becco 
; i l  ram o d’ulivo della colomba dell’arca di 

Nóò - E i giudiziì vennero espressi spe- 
■ cialm ente da coloro che non possono 
' essere sospetti di colore politico-ammini­

strativo soverchiamente vivace.
P el che abbiamo ribadito nella nostra 

piccola testa l’idea che molti amano che 
si tirino calci a dritta o a sinistra m a­
g a r i senza sapere dove vadano, per avere 
la  consolazione poi di biasimare acerba­
mente chi della critica e della censura 
usa ed abusa - nella stessa guisa che 
molti della categoria di coloro di cui par­
lavam o nel numero passato, che della lode 
fanno il pasto quotidiano por sé e per 
gli altri, stridono continuamente contro 
chi accenna a criteri1! di opposizione di 
qualsiasi genere - dolentissimi però se 
questa, ove esistesse, venisse a scompa­
rire, per non potersi più atteggiare a 
sostenitori di ehi per difendersi e soste­
nersi non ha punto bisogno dell’arm i e 
dei puntelli altrui.

L ’articolo programma della Bollente per 
alcuni doveva essere, forse in om aggio al 
proprio nome, un piccolo cratere dal quale 
dovessero uscirne

non abbiamo bisogno di ripeterlo - Colle 
parole si può sembrare tutto quollo che 
si vuole, e specialmente quello che non 
si è dirsi apostoli della libertà e ne­
mici, d’pgni. reazione e stringerò domani, 
per.'opportunità, connubi "tali ed intrec­
ciar nodi da disgradarne,quelli dell’antico 
Mesenzio —  continuando, mancomale, a 
tirar giù paroioni e scrivere incande­
scenti articoli che sono come le ostriche 
pescate a luna scema di cui, buttati via
i gusci, non. rimaìie tanto da bagnarsi
la bocca.

Del resto coloro che ci conoscono sanno
’ . t  .•• •• i

che non c ’è pericolò1 che il sangue ci si 
possa impantanare nelle arterie - quelli 
che non ci conoscono ci ! vedranno alla 
prova. . . .. . . .. .

Se non ci uscirà dalla penna, come ta­
luno vorrebbe, spesso ed amara la ram­
pogna, la critica saggia e severa non farà 
difetto alle colonne del nostro g iorn ale- 
non la critica acerba' che - Alfonso Karr 
definiva « la impotenza degli impotenti. >

La Bollente si farà libò' scrupolo di 
non mai confondere il concetto di li­
bera stampa con quello di stampa libera.

e fumo e fiamme e cenere e lapilli. »

Di queste minchionerie noi non siamo 
soliti a farne, e Fante di svesciar ciarle 
confessiam o francamente che non la  co­
nosciamo -  Abbiamo parlato abbastanza 
chiaram ente, e chi vuole può intenderci.

N oi crediamo di essere liberali sul sotìo 
ed in tutta l ’estensione della parola^ e

SOCIETÀ OPERAIA

RENDICONTO ED INSEDIAMÉNTI

Secondo la promessa fatta, diam>per somnii 
c a p i  un rapido cenno della elaborata.relazióne 
del,Presidente sulla gestione dell’anno'decorso, 
letta Domenica passata neliassenablea Gene­
ralo. .

Come punto di partenza volle stabilire e dir
m o s t r a r e ,  d i e  se  le so c i e t à  operaie traggono 
o r i g i n e  da i  p i ù  r e m o t i  t e m p i  dell'antichità, 
il loro  a t t u a l e  o r d i n a m e n t o ,  lo s p i r i l o  di m u t u a
a s s i s t e n z a  e di f r a t e l l a n z a  c h e  le informa, 
s o n o  f ru t to  de l l e  l i b e r e  i s t i t uz ion i  c o n s e g u i t e  
in q u e s t i  u l t im i  t e m p i .

Disse che  i popo l i  a n t i c h i  n e g a v a n o  la l ibe r tà  
a l l ’o p e r a io ,  e c h e  se  sì ha  m e m o r i a  di soc ie tà  
e s i s t e n t i  negl i  e ro i c i  t e m p i  d e l i a  v i t a  I n d i a n a ,  
e di  altre in Assiria. ed in E g i t t o ,  q u e s t e  c o n -

, d a n n a v a n o  L’o p e r a i o  ad un lavoro collettivo 
incessante. ' .

Raccontò che ai tempi di'Pericle i sodaliz 
si tenevano in grande estimazione, e così 
nell’antica Roma sotto il regno,di Marce Au* 
rei  io e di S e t t i m o  Severo. Passò' in rassegna 
le fasi s u b i t e  d a i l e  S o c i e t à  nel l u n g o  e s a n ­
g u i n o s o  p e r i o d o  de l  m e d i o  E v o ,  la lo t ta '  s o s ­
t e n u t a  d a l l e  c lass i  a r t i g i a n e  c o n f e d e r a t e s i ,  da 
cui  s o r s e r o  le c o r p o r a z i o n i  m a g g i o r i  e minori, 
di ar t i  e m e s t i e r i ,  la cu i  p o t e n z a  i n g i g a n t ì  al 
p u n t o  d a  d i v e n i r e  a r b i t r a  del  r e g g i m e n t o  po­
l i t ico di F i r e n z e ,  e s p e c i e  q u a n d o  le ire delle 
faz ioni  c i t t a d i n e  si d i s p u t a v a n o  la s u p r e m a z i a  
in- q u e l l a  g l o r i o s a  ed  infelice repubblica*mhe 
d o v e v a  poi c a d e r e  s t r o z z a t a  per l’intervènto 
di  a r m i  s t r a n i e r e ,

C o n t i n u ò  d i c e n d o ,  c h e  c e s s a t o  il m e d i o  E v o ,  
s o r s e r o  in E u r o p a  d e l l e  A s s o c i az io n i ,  ind iz io  
di u n a  t r a s f o r m a z i o n e  ne l  p r o g r e s s o  dei t e m p i ,

.e.qui fece menzione di alcune create in Francia 
dal 1100 al 1600, e poi in Londra, e riferendo 
dali statistici desunti da, una monojgpafia dèi 
S. Federico Harrisson.’ frà tante altre ̂ società 
né indica una che sbalordisce '' e 1 sDihipo'ne, 
quella di sette associazioni friunité possedenti 
un fondo superiore ai .9,.milioni. ; ' ■

Citò in seguito ìl Beìgio; l’Olanda, la;Ger- 
mania e.da.Svizzjer.a-dove le società -operaie 
si propagarono prodigiosamente; ed- infine 
l’Italia ir cui'risveglio data dal risorgimento 
politico.del 48, ; VF! - r . ' - . à  VA

Con nobili parole ricordò! la patriottica To­
rino, che nel 1850 fu la ... : -v
una società d» r ' u>  *° e  cocso,i;;e poscia l'a 
Lombardia •.ella cui Metropoli si fondarono 
due D-.lenii-■società, la'Generale fra gli*operai 
ed  il Consolato Operaio. ' ‘ ‘ .

Ciò posto entra ad illustrare parecchi ar­
ticoli del rendiconto, e cominciando dal con­
tributo dei soci che ascende a lire 6,164, 
.ne prende argomento per metterne in rilievo 
la puntualità nell’adempimento dei lo ro  doveri.
; Tocca della rendita consolidato encomiando; 
ràmministrazione della Banca, che da tanti 
anni la tiene in deposito, rinunziando al diritto 
di custodia, o poi dei soci onorari, pii cui 
cospicuo numero attesta la fidocia, e la be- 
benevolenza d e l l a  c la s s e  dirigente.

R e l a t i v a m e n t s  a lla c i f ra  d eg l i  a m m a l a t i  . c h e  
non o s t a n t e  l’a u m e n t o  di 2 0  c e n t e s i m i  ogni 
g i o r n o  di m a l a t t i a  si m a n t e n n e  in so le  l i re  
4 0 9 3  90  n e  a t t r i b u i s c e  la c a u s a  a l l e  m i g l i o r a t e  
c o n d i z i o n i  e c o n o m i c h e ,  a l l a  v i g i l a n z a  sug l i  i n ­
f e r m i ,  ed  al le attenzioni d e l  m e d i c o  soc ia le .
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